
FAQ RELATIVE ALL’AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Per l’individuazione di soggetti inseriti negli elenchi di cui all’art. 92, comma 2 D.Lgs. 
150/2022 e interessati alla gestione del "Centro di Giustizia Riparativa del Distretto di 
Corte d’Appello di Venezia" da istituire presso il Comune di Venezia. 

1. Natura giuridica dell’ente – Art. 2 (Requisiti di partecipazione) e Art. 11 (Convenzione) 
L’eventuale trasformazione della forma giuridica successivamente alla sottoscrizione della 

Convenzione comporta l’invalidità o la decadenza della stessa, oppure è ammissibile a 

determinate condizioni? 
L'art. 56 del CTS (D.Lgs 117/2017) prevede che le amministrazioni possano 
"sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione 
sociale, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, 
convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di 
interesse generale [...]". 
Ne consegue che la partecipazione al presente avviso, finalizzato all'individuazione di 
un'associazione con la quale stipulare una convenzione ai sensi dell'art. 56 del CTS, 
nonché la validità della futura convenzione è limitata esclusivamente ad APS e ODV 
iscritte al RUNTS da almeno 6 mesi. 
  
2. Risorse economiche, compartecipazione e flessibilità di spesa – Art. 7 (Finanziamento 

delle attività) 
Con riferimento al finanziamento previsto: 
1. Vi sono spese per le quali il Comune trattiene direttamente una quota dei fondi, oppure 

l’intero importo viene trasferito all’ente gestore a titolo di rimborso? 

Non è prevista una quota dei fondi trattenuta dal Comune di Venezia 
2. la compartecipazione alle spese da parte dell’ente concorre al raggiungimento dell’importo 

massimo annuo di € 224.000, oppure deve intendersi aggiuntiva rispetto a tale cifra; La 

compartecipazione alla spesa è aggiuntiva 
3. E’ possibile rimodulare nel corso del progetto gli importi tra le diverse voci di spesa? In caso 

affermativo, con quali limiti e modalità. 
"Sono ammesse variazioni funzionali alla realizzazione delle attività progettuali e/o dei relativi 

costi senza che le stesse comportino la modifica del costo totale approvato. 
Non sono ammesse variazioni che alterino alcuno degli elementi che abbiano concorso 

alla definizione del punteggio totale della valutazione  
Le variazioni devono essere comunicate dal capofila via PEC all’indirizzo 

coesionesociale.settoreamministrativo@pec.comune.venezia.it. Le variazioni si considerano 

tacitamente approvate decorsi 15 giorni lavorativi (silenzio-assenso) dal loro invio. 
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3. Tempistiche di erogazione dei fondi – Art. 7 (Finanziamento delle attività) 
1. l’anticipo (fino al 25%) è previsto solo all’avvio del servizio o anche all’inizio di ciascuna 

annualità? 
"L'anticipo è previsto solo all'avvio del servizio. Il rimborso delle spese sostenute per 
l’attuazione delle attività avverrà per stati di avanzamento lavori (SAL) definiti in sede di 
sottoscrizione della convenzione. 
2. con quali tempistiche verrà erogata la quota restante del finanziamento? 
Le tempistiche verranno definite in sede di sottoscrizione di convenzione 
 
4. Strumenti informatici, sito web e tutela della privacy – Art. 1 (Oggetto e finalità), Art. 

7 e riferimenti normativi richiamati 
Con riferimento alla gestione degli strumenti informatici (dominio, portale, sito web, software 

gestionale, adempimenti privacy e DPO): 
• é necessario che l’ente gestore realizzi e gestisca un sito web autonomo e dedicato al Centro, 

oppure é possibile appoggiarsi a strumenti già in uso al Comune? 
E' prevista la massima pubblicizzazione dell'esistenza del Centro attraverso tutti i canali a 

disposizione del Comune di Venezia e dell'ente gestore. 
• é ammissibile/auspicabile la progettazione e l’utilizzo di un software gestionale dedicato? 

La spesa è ammissibile ma Il Comune di Venezia si riserva di valutare la proposta presentata 

allegata alla manifestazione di interesse. 
• come debbano essere ripartite le responsabilità tra Comune ed ente gestore in materia di 

protezione dei dati personali, anche alla luce della normativa specifica per i programmi di 

giustizia riparativa.  
Sarà inserita in Convenzione la nomina a responsabile esterno del trattamento dati. 
 
5. Interpreti e traduttori – Art. 3 (LEP), Art. 4 (Requisiti del personale) 
Risulta un impegno pari a 20 ore settimanali per 4 settimane al mese e per 10 mesi l’anno; 

l’Avviso indica un numero massimo di tre interpreti/traduttori a tempo pieno (o equivalente 

part-time). 
Si chiede di chiarire il corretto inquadramento di tali figure e i limiti di utilizzo previsti, per 

valutarne i costi nel modo più corretto. 

Si richiama quanto contenuto al protocollo d'Intesa stipulato dal Comune di Venezia (art 3) 
 
6. Mediatori, ore LEP e programmi complessi – Art. 3 (LEP), Art. 4 e Art. 6 (Criteri di 

selezione) 
• Le ore previste dai LEP devono essere tutte considerate come ore retribuite, oppure possono 

essere computate anche ore svolte da mediatori che operano a titolo gratuito? 
È una scelta da ricomprendere nella proposta progettuale 
• Con riferimento ai criteri di valutazione, si chiede di specificare cosa si intenda per 

“programmi complessi”, anche in relazione all’esperienza richiesta ai mediatori. 
Si intendono i programmi incentrati sulla Giustizia Riparativa 



 
7. Coperture assicurative – Art. 11 (Convenzione) 
Quale tipologia di copertura assicurativa é richiesta all’ente gestore, nonché l’estensione della 

stessa (mediatori, interpreti, volontari, partecipanti, attività svolte). 
Le coperture assicurative che devono essere garantite sono quelle a norma di legge 

per la specifica professione.  

L'art 18 del CTS specifica inoltre che: 

1. Gli enti del Terzo settore che si avvalgono di volontari devono assicurarli contro 

gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, 

nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 

[...] 

3. La copertura assicurativa è elemento essenziale delle convenzioni tra gli enti del 

Terzo settore e le amministrazioni pubbliche, e i relativi oneri sono a carico 

dell'amministrazione pubblica con la quale viene stipulata la convenzione. 

 

 

 


